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GIORNATA EUROPEA DI LUTTO 
Dopo aver presieduto l'unità di crisi alla Farnesina, con la partecipazio-
ne del Ministro dell'Interno e del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, il Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri ha 
fornito alcune precisazioni, che riferiamo. 
Iniziative immediate (Cooperazione italiana): 
1) due voli con destinazione Sri Lanka (uno dei due in collaborazione 
con le ONG) per un valore complessivo di 1 milione di Euro);  
2) 3 milioni di Euro per interventi operativi decisi dalle missioni di 
esperti inviate in loco; 
3) disponibilità a rispondere agli appelli internazionali che le agenzie 
dell'ONU stanno quantificando. 
Per prima, l'Italia si è adoperata per sollecitare un intervento dell'U-
nione Europea, che ha condotto allo stanziamento di 10 milioni di Eu-
ro per l'Indonesia, 8 milioni di Euro per lo Sri Lanka e 2 milioni per le 
Maldive. A livello multilaterale l'Italia ha proposto una riunione del 
Club di Parigi per la ristrutturazione del debito commerciale dei Paesi 
colpiti, che avrà luogo nella capitale frencese il 12 gennaio prossimo 
(non si tratta di cancellazioni ma di dilazionamenti a termini più o me-
no lunghi). Il 7 gennaio, in Lussemburgo, l'Italia annuncerà l'insieme 
dei suoi interventi nel corso della riunione dei Ministri per la Coope-
razione allo Sviluppo dell'UE. La riunione consentirà anche di mettere 
a punto una linea d'azione comune dei Paesi dell'Unione, in vista della 
Conferenza dei Paesi donatori convocata dall’ONU per l'11 gennaio a 
Ginevra. Il totale degli aiuti realizzati o in via di realizzazione è stima-
bile al momento in 70 milioni di euro. 
 

 

TANTE VITTIME  
L'Italia cerca ancora 436 connazionali dei 5.000 europei irreperibili.  
Il numero complessivo dei morti accertati, secondo le stime dell’ONU, 
è di ben 150 mila, ma si teme che i dati definitivi siano peggiori. 
Il nord dell'isola indonesiana di Sumatra è stato colpito questa notte da 
una nuova forte scossa di terremoto. Il sisma (5,1 della scala Richter) 
non è stato così forte da provocare altri tsunami, secondo gli esperti.  
Stamane un indonesiano è stato tratto in salvo da una nave dopo che 
era rimasto aggrappato a un albero per otto giorni nell'Oceano Indiano.  
    

LIBERO 
Molti quotidiani hanno dedicato 
articoli alla nostra iniziativa uni-
taria con l’AIRH e l’MMI. Ieri 
Libero ha pubblicato a pagina 6: 
 

APERTO 
CONTO CORRENTE 

I Monarchici raccolgono fondi 
Un appello dei monarchici italiani 
per raccogliere fondi da destinare 
alle popolazioni colpite nel sudest 
asiatico. I monarchici invitano ad 
una sottoscrizione, il cui ricavato 
sarà interamente devoluto all'Ar-
civescovo di Colombo, Monsi-
gnor  Oswald Gomis.  
E’ possibile versare i soldi sul 
c.c.p. n. 12071411, abi 07601, 
c a b  1 2 9 0 0 ,  i n t e s t a t o  a 
"Delegazione Italiana Association 
Internationale Reine Helene via 
Gherarda n.9 41100 Modena". 
Causale: “Terremoto in Asia”.  
In una nota la Segreteria Naziona-
le del Movimento ricorda “che 
già da anni alcuni delegati e soci 
sono nel sud dell’India e in Thai-
landia, in particolare nel Tamil 
Nadu e nella costa occidentale del 
sud della Thailandia”. 
 

PARTECIPATE ALLA 
SOTTOSCRIZIONE UNITARIA 

AIRH-MMI-TRICOLORE 
DESTINATA ALLE VITTIME 
TRAMITE L’ARCIVESCOVO 
DI COLOMBO (SRI LANKA)   

800.086808 
E’ il nuovo numero verde dell'unità 
di crisi al quale devono rivolgersi i 
parenti di coloro che inizialmente 
erano stati segnalati fra i dispersi e 
che invece successivamente hanno 
dato notizie certe di sé. 

150.000 MORTI 
Il numero delle vittime continua 
purtroppo a crescere. Finora ne 
sono già state censite 150.000, tra 
le quali 20 italiani. 436 nostri 
connazionali risultano ancora ir-
reperibili. 

OGGI LUTTO IN EUROPA 
Per le vittime del terremoto e del 
maremoto in Asia, oggi nell’U-
nione Europea le Bandiere saran-
no issate a mezz’asta e tre minuti 
di silenzio saranno rispettati a 
mezzogiorno. 


